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Premessa
All’interno del Gruppo di lavoro “Commercio e turismo” del primo Tavolo Tecnico, non erano presenti esponenti dei commercianti che probabilmente a causa dell’orario pomeridiano non hanno avuto la possibilità di partecipare. A questo proposito facciamo presente che proprio per ovviare a questa problematica sarà organizzato un seminario serale espressamente dedicato ai commercianti, in cui saranno discusse le problematiche e le proposte emerse nel processo partecipativo.


Problematiche emerse 
· Il Viale Italia costituisce il principale centro di attrazione turistica ma, soprattutto d’estate, la grande quantità di persone che vi si riversano creano disturbo ai residenti. Molte sono infatti le lamentele del Comitato Viale Italia soprattutto relative al rumore e alla difficoltà di trovare parcheggio.
· Scarsa attenzione all’organizzazione di eventi con particolare riferimento a possibili eventi di qualità, si ha l’impressione che qualunque iniziativa venga osteggiata dall’Amministrazione e dai cittadini residenti.
· I controlli non sono continui ed è difficile far rispettare le regole di convivenza tra coloro che vivono i quartieri e coloro che vi si recano per svago; qualche partecipante ha detto che forse ci vorrebbe maggiore comprensione e flessibilità da parte degli addetti ai controlli.
· Problema di informazione; ormai tutti utilizzano gli smartphone non sembra ci siano Applicazioni dedicate al commercio e al turismo locale e se ci sono non vengono pubblicizzate abbastanza; esistono sono delle app che permettono di fare il giro turistico delle città.
· Difficile fare manifestazioni musicali a causa del rumore del traffico che è presente in alcune aree.
· Tutti parlano del traffico crocieristico, è chiaro che intercettare i croceristi e coloro che si imbarcano nella nostra città è importante, ma spesso questo tema rischia di lasciare in secondo piano l’attrazione di turisti che possono pernottare e restare più a lungo sul territorio, lasciando quindi più soldi.
· Manca un Piano strategico del turismo che definisca in maniera chiara una volta per tutte quali sono i target a cui vuole far riferimento la nostra offerta turistica.
· Non si punta sul turismo giovanile che viene visto come causa di confusione ma che poi in definitiva è quello che spende nei locali.
· Le Fortezze hanno un grande potenziale ma andrebbero rilanciate con attività magari dedicate ad un target turistico specifico.
· Il problema principale per il commercio dei Borghi è la mancanza di parcheggi che penalizzano il piccolo commercio.
· Poca attenzione al commercio da parte dell’Amministrazioni che si sono succedute al governo della città.
· Molti fondi commerciali sono stati trasformati in garage e magazzini rendendo meno attraenti i fronti commerciali.
· Si nota una scarsa professionalità dei gestori dei locali e dei commercianti in genere;
· Possibile che non si riesca a risolvere il problema dell’agibilità delle baracchine sul lungomare, all’estero ci sono esempi in cui se ci sono stati errori di progettazione o costruzione si chiedono i danni.
· Difficile che i negozi di vicinato riescano a sopravvivere alla grande distribuzione e alle catene di franchising (“non c’è speranza” hanno detto alcuni dei partecipanti).


Proposte del gruppo 
· La conformazione dell’area dei Borghi e la presenza di aree pubbliche e locali privati rende la zona molto adatta alla creazione di una “Area degli artisti” intesa sia come artisti musicali che come artisti di strada. A questo proposito sono state individuate la Piazza San Jacopo, la Terrazza Mascagni e la Piazza Mazzini come luogo da mettere a disposizione di musicisti e artisti di strada che potrebbero avere anche incentivi per esibirsi (buoni pasto, foresteria, ecc.).
· Creare un percorso partecipativo specifico per tematiche turistiche che porti alla realizzazione di un Piano Turistico Comunale che metta in riga gli obiettivi e le attività da fare.
· Diversificare l’offerta turistica sulla base delle giornate settimanali (es sabato i ragazzi e adolescenti, Venerdì i giovani, Giovedì gli adulti, ecc.).
· Diversificare l’offerta turistica sulla base delle zone (es  baracchine lungomare per i ragazzi, Terrazza e Piazza Mazzini  per gli adulti, Piazza San Jacopo per i giovani, ecc.).
· Come viene fatto all’estero si potrebbe fare un “Albo degli operatori turistici e degli artisti” al cui interno sono inseriti non solo i gestori delle attività per esempio di somministrazione (che potrebbero essere coinvolti in attività formative) ma tutti coloro che intendono svolgere qualsiasi tipo di attività. Per esempio, in alcuni paesi del Nord Europa, ci sono gli “Albi dei musicisti e dei gruppi musicali” a cui i titolari delle attività commerciali attingono per fare serate a tema avendo una sicurezza sulla qualità e sui costi di tali eventi.
· A volte basta copiare cosa fanno le altre città di mare simili alla nostra sia in Italia che all’estero per trovare idee e soluzioni alle problematiche.
· Per il problema del rumore della musica nelle baracchine all’estero utilizzano degli appositi limitatori di potenza sonora che sono piombati dall’autorità e che entrano in funzione automaticamente ad una determinata ora.
· Per venire incontro alle lamentele dei residenti del Viale Italia e per “compensare” il rumore dei frequentatori del lungomare si potrebbe eliminare il rumore del traffico e dei motorini; a questo proposito il gruppo ha proposto la chiusura al traffico del Viale Italia in alcune ore serali; per esempio durante alcuni Sabato estivi. Viene proposta, in via sperimentale, la chiusura del tratto che va dalla Terrazza Mascagni fino al Largo Bellavista.
· Potenziare il servizio pubblico soprattutto in estate fornendo ai giovani un pacchetto tipo “Bevuta e biglietto autobus”.
· Valorizzare gli eventi che si svolgono in Fortezza come ad esempio “I giardini sonori”.
· All’estero organizzano nei luoghi storici, come potrebbero essere la Terrazza o la Fortezza, delle accoglienze in costume. A Livorno è presente una associazione che fa manifestazioni in costume che potrebbe essere coinvolta.
· Il commercio di vicinato si può salvare solo specializzandosi e puntando sulle tipicità livornesi, sarebbe importante legare le attività commerciali ad iniziative ed eventi dell’area.
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